Il battesimo di mio figlio

Caro DG,
 

finalmente anch’io scrivo qualcosa… rompo il (mio) ghiaccio virtuale… per ringraziarla.

… un ringraziamento particolare per l’emozione che, finalmente, ho riprovato domenica scorsa (il 14 settembre) durante una cerimonia religiosa. 

Certo, si trattava di una cerimonia particolare... era il battesimo di mio figlio!!

… ma l’emozione è arrivata comunque improvvisa e inaspettata!

Provengo da una catechesi un po’ anomala, ci si riuniva la domenica pomeriggio  in casa.. eravamo un gruppo di amici, tra cui un prete che guidava le riflessioni … io ero bambina e giocavo con gli altri bambini mentre i grandi parlavano parlavano, poi toccava a noi, e ci facevano fare attività divertenti, rappresentazioni di scenette su temi e valori condivisi, costruzione di cartelloni, canzoni, ecc. ecc. .. insomma una catechesi molto attiva e partecipata, anche da parte di noi bambini.

Poi il gruppo si è sfaldato, non so bene ricostruire il perché e come sono andati i fatti… ognuno ha preso (o perso??) una sua strada e per me è stato difficile ritrovarmi all’interno delle altre comunità. E spesso è proprio la “Comunità” che mi è mancata. E ovviamente una “Guida” che sapesse valorizzarla, unirla, condividerla e coltivarla. 

Non so perché le sto raccontando tutto questo… ma domenica ho risentito il calore della fede scaldarmi dentro, ho pensato:

“Allora qualcosa c’è ancora in me… allora esistono ancora quei piccoli gesti, quel silenzio delle parole non dette… che dà valore a tutto, che riesce a dare un senso a tutto.”

Accogliere mio figlio in questo modo mi ha fatto un bene enorme, accogliere mio figlio in questo mondo mi ha dato una grande speranza.

Ancora grazie, perché Lei era lì, ha guidato tutto con semplicità e maestria,
ha saputo toccare in me quelle corde che da tempo non emettevano più suoni… e la sinfonia è stata dolce e profonda.

Laura D.
 

